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La nutrizione dunque si manifesta come il residuo 
di reazione agli stimoli esterni_ Siccome poi dalla nu
trizione dipende la generazione, cos1 anche questa di
pende in via mediata dal residuo reattivo. In ultima 
analisi il mondo organico non potrebbe mantenersi se 
la reazione dall'interno non tendesse a superare l'azione 
dell'ambiente, se non esistesse uno slancio vitale, come 
dice il Bergson, se non esistesse Ulla enerrrtCl supera
tnà'. La vita si sviluppa e si mantiene attraverso questo 
ritmo che costitui ce un giuoco di equilibrio dinamico, 
per cui l'ambiente e la forza interna dell'individuo cer
cano di superarsi a vicenda. In questo giuoco però è 
la vita stessa il potere motore come dice il Calderwood, 
mentre l'ambiente fissa le condizioni che il movimento 
YÌtale incontra e alle quali essa deve adattarsi ..... 
La vita è più grande dei Il circostanti /I (ambiente) quan
tunque da essi dipenda. Il 

Queste dottrine giustificano c dànno la base spen· 
mentale alle grandi sintesi filosofiche moderne, mas
sima quella del Bergson, per quanto già altri, il Girard, 
il Gourd, il Boutroux, ecc. avessero schematizzato i 
problemi. Il Bergson ammette la necessità Ji un é!a;l 

ol'igùwl della vita, la quale quindi non è tutta ricon
ducibile all'ambiente ed all'adattamento. "Che la COll

dl':::lòlle necessaria dell'evoluzione sia l'adattamento al· 
l'ambiente, noi non lo contestiamo affatto. È troppo 
e\'idente che una specie scompare quando non si piega 
alle condizioni d'esistenza che le sono fatte. Ma altra 
cosa è riconoscere che lt.: circostanze esteriori sono 
forze con cui l'evoluzione deve contare, altra cosa è 
sostenere che esse sono le cause direttrici dell' evo-

1 Llfe I, grmltr /h'lJI ;/s S/tYfOllllclillg>, howevef depmd..,,1 tlPOIl Iltelll, 01" cit., 
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